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Il rischio dell’istintività.. 
don Andrea 

 

Alcuni insegnanti ci dicono che a scuola, molti problemi tra i ragazzi derivano 
da ciò che scrivono e leggono in Facebook. Parlando poi con loro a 
quattr’occhi, si capisce che ciò che scrivono lì, non se lo direbbero faccia a 
faccia né pubblicamente. 
Tutto il mondo dell’educazione in America afferma che i social network sono 
stupendi, perché permettono una comunicazione agevolata, che abbatte le 
classi e le distanze. E ciò è vero: ma il problema è che si tratta di un mezzo 
istintivo, che non permette la riflessione, né favorisce il rapporto 
interpersonale. Non credo che si possa tenere una conversazione autentica 
usando i social 
network. Ciò che 
conta è il concetto di 
«I like it», «mi 
piace». Tutto si 
misura dal fatto se 
ti piaccia o no una 
cosa, se tu piaci o no 
alla gente. Credo 
che l’idea che tutto 
è automatico, che tutto è istintivo, è fonte di guai perché non c’è più tempo, 
la gente non parla più! Il discorso si esaurisce nel text message. In America, 
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Internet è già fuori moda dicono le indagini di mercato, si comunica 
attraverso il telefonino, Facebook, WhatsApp, con un Twit.. L’e-mail è un 
modo già profondo di esprimere il pensiero, riveste il ruolo che prima 
apparteneva alla conversazione. 
Educare le persone è problematico, questo strumento corre il rischio di 
andare nel senso contrario allo sforzo educativo. I tre livelli del pensiero 
umano sono: pensare, dire e scrivere. Ogni volta che si passa a un diverso 
livello, il pensiero raggiunge maggiore profondità: pensare tra sé e sé 
costituisce un primo livello; parlare obbliga a un dialogo e perciò invita 
a un approfondimento del pensiero. La scrittura costringe a mettere in 
ordine le idee. I media sociali, purtroppo, riducono la scrittura al livello più 
basso del pensiero. C’è un altro aspetto dei social network che contribuisce 
alla banalizzazione dei rapporti. Per un ragazzo, in Facebook, non c’è 
distinzione tra l’amico o il professore: lo strumento rende tutti una piccola 
foto. Tutte le relazioni sono uniformate allo stesso livello. Viene indebolita 
la differenza costruttiva adulto-ragazzo. Questo genera confusione nei 
giovani, distruggendo il senso dell’autorità e della paternità. Cosa fare? Non 
usare più questi strumenti? Anacronistico.. io direi che il Vangelo ci aiuta a 
discernere “dare a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio”. 
Usare sì questi mezzi.. eccezionali per certi versi.. ma senza dare loro ciò che 
loro “proprietà” non è: l’intimità, il rapporto personale, lo stare insieme 
discutere guardandosi in faccia, il lasciare all’altro i tempo di pensarci 
su.. pena  il nostro annientamento!!! 

ABBONAMENTO A “LA QUARTA CAMPANA” 

Euro 10,00 abbonamento annuale da versare 
direttamente al parroco, Il giornalino viene distribuito a tutte le 
famiglie e la sottoscrizione dell’abbonamento è un gesto 
concreto di interesse per la propria parrocchia. 
 

Questo numero è stato chiuso domenica 3 maggio. 
In Redazione: don Andrea Coldani, Paolo Butta, Daniela Cornelli 
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LA PAROLA DEL PAPA.. 
 
Il Santo Padre FRANCESCO nelle omelie che ogni giorno 
tiene durante la Messa a Santa Marta non manca di 
scuotere il nostro cuore credente spesso capriccioso e  
troppo concentrato su di sè!!! Così si è espresso qualche 
giorno fa..  

 

Chi non sa dialogare vuol far tacere! 
 

La liturgia spesso ci parla dell’obbedienza. L’obbedienza “tante volte ci porta per 
una strada che non è quella che io penso che deve essere, ce n’è un’altra”. 
Obbedire è “avere il coraggio di cambiare strada, quando il Signore ci chiede 
questo”. “Chi obbedisce ha la vita eterna”, mentre per “chi non obbedisce, l’ira di 
Dio rimane su di lui”. Negli Atti degli Apostoli, i sacerdoti e i capi ordinano ai discepoli 
di Gesù di non predicare più il Vangelo al popolo: si infuriano, sono “pieni di gelosia” 
perché alla loro presenza avvengono miracoli, il popolo li segue “e il numero dei 
credenti cresceva”. Li mettono in carcere, ma di notte, l’Angelo di Dio li libera e 
tornano ad annunciare il Vangelo. Fermati e interrogati di nuovo, Pietro risponde alle 
minacce del sommo sacerdote: “Bisogna obbedire a Dio invece che agli uomini”. I 
sacerdoti non capivano: “Ma questi erano dottori, avevano studiato la storia del 

popolo, avevano 
studiato le profezie, 
avevano studiato la 
legge, conoscevano 
così tutta la teologia 
del popolo di Israele, la 
rivelazione di Dio, 
sapevano tutto, erano 
dottori, e sono stati 
incapaci di riconoscere 
la salvezza di Dio. Ma 

come mai questa durezza di cuore? Perché non è durezza di testa, non è una 
semplice testardaggine. È qui la durezza.. E si può domandare: come è il percorso 
di questa testardaggine, ma totale, di testa e di cuore?”. 
 
“La storia di questa testardaggine, l’itinerario è quello di chiudersi in se stessi, 
è quello di non dialogare, è la mancanza di dialogo”: 
“Questi non sapevano dialogare, non sapevano dialogare con Dio, perché non 
sapevano pregare e sentire la voce del Signore, e non sapevano dialogare con 
gli altri. ‘Ma perché interpreti questo così?’. Soltanto interpretavano come era la 
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legge per farla più precisa, ma erano chiusi ai segni di Dio nella storia, erano chiusi 
al suo popolo, al loro popolo. Erano chiusi, chiusi. E la mancanza di dialogo, questa 
chiusura del cuore, li ha portati a non obbedire a Dio. Questo è il dramma di questi 
dottori di Israele, di questi teologi del popolo di Dio: non sapevano ascoltare, non 
sapevano dialogare. Il dialogo si fa con Dio e con i fratelli”. 
 
E il segno che rivela che una persona “non sa dialogare”, “non è aperta alla voce 
del Signore, ai segni che il Signore fa nel popolo” è la “furia e la voglia di far tacere 
tutti quelli che predicano in questo caso la novità di Dio, cioè Gesù è risorto. 
Non hanno ragione, ma arrivano a questo. È un itinerario doloroso. Questi sono gli 
stessi che hanno pagato i custodi del sepolcro per dire che i discepoli avevano 
rubato il corpo di Gesù. Fanno di tutto per non aprirsi alla voce di Dio”: “E in 
questa Messa preghiamo per i maestri, per i dottori, per quelli che insegnano al 
popolo di Dio, perché non si chiudano, perché dialoghino e così si salvino 
dall’ira di Dio che, se non cambiano atteggiamento, rimarrà su di loro”. 
 

 

A margine del mio pellegrinaggio coi malati a Lourdes voglio condividere con voi una 
mail ricevuta da Marco, il papà di Agnese, una bimba romana incontrata lo scorso 
anno nel pellegrinaggio con l'ORDINE DI MALTA. È il mistero della sapienza di 
Dio che si nasconde ai superbi e si rivela ai piccoli..  Lourdes con i malati 
è questo!!! II mondo.. come vorremmo che fosse!!! 
 
Agnese non è uscita di casa per quasi 2 anni a causa di un nefroblastoma scoperto 
nell’ottobre 2011 e di una sua recidiva avvenuta a marzo 2012. Scoprimmo la sua 
malattia quando aveva l’età di quasi 5 anni ed un giorno, mentre usciva di casa per 
andare in ospedale per la radioterapia, tutta contenta  esclama: 

«Papà che bello! È 
stupendo! Piove, c’è il 
sole che brilla, c’è l’aria 
e noi stiamo tutti 
insieme e ci amiamo.. 
Respiro l’aria fresca! Papà 
lo sai che se Gesù non 
avesse pensato questo 
sassolino io non sarei 
stata così felice e non 
avrei apprezzato tutto 
questo?». Detto da una 
bambina, di appena 6 
anni, ci ha lasciato 
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completamente senza parole e ci sono venute le lacrime agli occhi. Abbiamo capito 
che la speranza non ce la potrà mai togliere nessuno e che, niente, capita a caso! 
Abbiamo capito che la morte può essere sconfitta anche quando si muore perché 
Gesù ci dona il suo Spirito, è Lui che l’ha sconfitta per noi!! 
Agnese ora ha 8 anni, è guarita ed è in ottima salute. Fa nuoto, danza, frequenta la 
seconda elementare ed è un’esplosione di vita. Nel primo pellegrinaggio, avvenuto 
nell'aprile 2013, aveva appena finito l’ultimo ciclo di chemioterapia, era calva e 
debilitata. Non aveva ancora tolto il catetere centrale con il quale aveva fatto 
chemioterapia. Lei stessa, prima di partire, mi disse: «Papà quest’anno andiamo a 
Lourdes per ringraziare la Madonnina che mi ha fatto guarire mentre, l’anno 
prossimo (aprile 2014), andremo a 
portare ai suoi piedi il catetere centrale. E 
così è stato.  Quella promessa fatta alla 
Madonna è stata mantenuta anche se, in 
quello stesso periodo, Agnese aveva 
ricevuto un invito speciale da Papa 
Francesco che veniva a visitare la nostra 
parrocchia romana.  Agnese mi ha detto 
di scrivere una lettera dicendogli: «Santo 
Padre ci dispiace tantissimo non essere 
con Lei per la Santa Messa di domenica, 
ma la nostra famiglia ha un 
appuntamento importantissimo ed è 
felicissima di presentarsi alla nostra 
Mamma Celeste, a Lourdes.. Non 
possiamo assolutamente mancare.. Lei 
capirà!!». 
 

Il Signore non ci abbandona mai e ci fa capire quanto ci ama proprio nel momento 
della croce quando tutto sembra perso. Ci prende in braccio e mostra tutto il suo 
splendore nella nostra storia personale. La sua parola diventa carne e vita 
facendoci esclamare: "Io ti conoscevo per sentito dire Signore ma ora i miei occhi ti 
vedono” (Gb 42,5). E si perché è alla sua luce che vediamo la luce (cfr. Salmo 35). È 
nella luce degli occhi di Agnese che abbiamo visto la Gloria e l’amore dell’Unigenito 
Figlio di Dio, Gesù Cristo.  
 

In un periodo di grave difficoltà Agnese, stremata dalle continue trasfusioni di 
sangue e piastrine, da chemioterapia e radioterapia, mi ha detto: «Papà chi ha fede 
ha pace». È questo il nocciolo della questione! 
Saremmo dovuti andare a Lourdes già nel maggio 2012 invitati da Rita un'infermiera 
dell'Ordine di Malta, in questo caso per chiedere la grazia della guarigione di Agnese. 
Avevamo preparato tutto ed eravamo contenti di partire, il viaggio sarebbe stato un 
raggio di luce in mezzo alle tante tenebre che stavamo sperimentando. La dottoressa 
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che un giorno prima ci aveva dato l’ok per partire, 8 ore prima della partenza ci dice 
che non era più possibile andare per via delle piastrine. Mi cadde il mondo addosso!!! 
Nero su nero!!! Agnese, che anche lei inizialmente delusa facendo uscire dai suoi 
occhi qualche lacrima mi disse: «Papà dai su non fa niente non essere triste, la 
Madonnina è felice anche se stiamo a Roma non è che devi andare per forza a 
Lourdes!». La domenica successiva andammo tutti al Divino Amore (ndr. noto 
santuario romano), seguendo il consiglio di Agnese e passammo tutti una splendida 
giornata insieme ai nonni. Non sono stato io a consolare Agnese ma lei me! Subito 
dopo mi andai a confessare per l’ingratitudine che ebbi nei confronti di nostro 
Signore!!! 
 

Durante tutto il periodo di malattia stavamo quasi sempre in ospedale, andavamo 
spesso in cappella a chiedere aiuto e protezione alla Madonna.. spesso era 
Agnese che ci ricordava di andare a trovare la Madonnina come la chiamava Lei, per 
salutarla. Calva e debilitata per via della chemio, per nulla intimidita dalle persone 
che la incontravano e la guardavano, andava sempre verso la statua della Madonna 
e l’abbracciava intensamente.  
Lei piccolina e la statua molto grande, vedevi questa testolina con un viso carico di 
fiduciosa baciare i piedi di Maria con un sorriso ineguagliabile che non so spiegare. 
Le persone che la 
osservavano si 
commuovevano, non era 
una cosa che si vedeva 
tutti i giorni e così 
diventò famosa la 
chiamavano: “la 
bambina che abbraccia 
la Madonna”. Certe 
volte, anche a casa, la 
vedevo inginocchiarsi e 
pregare intensamente 
con le labbra ma lei non 
voleva che la guardassi e 
mi diceva che stava pregando e che desiderava rimanere sola. Io di nascosto la 
spiavo e vedevo che rimaneva in ginocchio e ferma tanti minuti ed io mi domandavo 
come potesse una bambina di 5 anni essere così devota quando non lo sono 
nemmeno gli adulti?!?! 
 

Vorrei dedicare questa testimonianza a tutti voi amici dell’Ordine di Malta, a 
Gabriella Solaro e a Nico Avati, che con don Andrea hanno reso possibile questi 
giorni, a tutte le dame e ai barellieri, ai voi ragazzi che ci avete immensamente 
coccolato, ai dottori e agli infermieri sempre disponibili e attenti..  
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A voi dico, da parte di mia figlia Agnese e da parte di tutti i bimbi e di tutte le famiglie 
che stanno combattendo contro la malattia e la morte, che voi siete la consolazione 
dello Spirito, la luce di Dio nella tenebra del mondo.  
A voi tutti dico che la Madonna vi ha affidato una grande missione, vi ha arruolato 
nel suo esercito d’amore per 
combattere la solitudine di chi 
è smarrito e solo nel dolore e 
nella malattia! Possiamo 
essere tribolati, oppressi, 
ma mai saremo schiacciati 
se Gesù è vicino a noi e Gesù, 
è vicino a noi, grazie alla 
vostra opera, ai vostri 
abbracci ai nostri bimbi, alle 
vostre carezze, ai vostri 
lavoretti fatti insieme ai nostri 
bambini, ai vostri giochi, alle preghiere che abbiamo detto insieme.. magari 
piangendo.. Vi vogliamo tanto bene.. Un grande bacione da Agnese e da tutti noi!!! 
 

 

 
 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE: 
A Colturano: il Mercoledì, dalle 17.30 alle 18.00 

A Balbiano: il Giovedì, dalle 17.30 alle 18.00 
Parroco di Balbiano e Colturano: don Andrea Coldani  

Tel. 02 98 18 625 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene solitamente celebrato comunitariamente 
durante la Santa Messa la penultima domenica di ogni 
mese a COLTURANO e l'ultima domenica di ogni mese a 
BALBIANO. I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli 
contattino il parroco almeno un mese prima della 
celebrazione. 

CONFESSIONI 
 

COLTURANO: ogni sabato dalle ore 17,30 
(segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 
BALBIANO: ogni sabato dalle ore 16,00 
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il mese di maggio 
Anche quest'anno reciteremo il Rosario, 
celebreremo la Santa Messa "fuori", nei cortili, 
nei parchetti, la dove siamo stati  invitati dalle 
famiglie. Vogliamo vivere questa preghiera 
comunitaria, gesto di devozione alla Vergine Maria e 
di educazione della nostra fede, "uscendo fuori", 
come testimonianza "agli altri", un piccolo gesto 
di Vangelo portato la dove le persone vivono, corrono, 
soffrono, gioiscono.. Non andremo a farci vedere, 

semplicemente con compostezza e decoro testimonieremo la nostra fede, 
testimonieremo che i cristiani pregano e hanno bisogno di farlo.  
 

martedì a Colturano 
ore 20,30 Rosario e celebrazione della Messa; 
mercoledì a Colturano ore 20,45 Rosario; 

 

giovedì a Balbiano 
ore 20,30 Rosario e celebrazione della Messa; 
venerdì a Balbiano ore 20,45 Rosario. 

 

Giovedì 30 aprile BALBIANO Piazza della Chiesa (grotta Lourdes) 
Venerdì 1 maggio BALBIANO Via Roma 42 - famiglia Grazzani 

 

Martedì 5 maggio 
 

COLTURANO 
Via Vittorio Emanuele 24  
famiglia Ragozzino 

Mercoledì 6 maggio COLTURANO Via Colombara (edicola votiva) 
Giovedì 7 maggio BALBIANO Via XXV Aprile - famiglia Quinzanini 
Venerdì 8 maggio BALBIANO Via Garibaldi - famiglia Mazzola 

 

Martedì 12 maggio 
 

COLTURANO 
Via Vittorio Emanuele 12  
famiglia Meloni 

Mercoledì 13 maggio COLTURANO Via Pietro Nenni 1 - famiglia Piccolini  
Giovedì 14 maggio BALBIANO Via Comunello - famiglia Bianchi 
Venerdì 15 maggio BALBIANO Via F.lli Cervi 32 - famiglia Pizzamiglio  
Martedì 19 maggio COLTURANO Via Giovanni XXIII 

 

Mercoledì 20 maggio 
 

COLTURANO 
Via Vittorio Emanuele 11  
Condominio Plutone 

Giovedì 21 maggio BALBIANO Via Giuseppe Verdi 58 - famiglia Migliore 
Venerdì 22 maggio BALBIANO Via Grandi (Villa Elena) - famiglia Bariselli 
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Martedì 26 maggio COLTURANO Piazza Guido Rossa 
 

Mercoledì 27 maggio 
 

COLTURANO 
Via Vittorio Emanuele 29  
famiglia Locatelli 

Giovedì 28 maggio BALBIANO Via per Sarmazzano 7 - famiglia Vitali 
Venerdì 29 maggio BALBIANO Madonnina delle Rogge 

 
 

Conclusione del mese di maggio 
Ci troveremo alle ore 20,30 in piazza della Chiesa a Balbiano e 
recitando il Rosario andremo processionalmente alla Madonnina 
delle Rogge dove celebreremo la Santa Messa di chiusura. 
 

 

Preghiera di SAN BERNARDO a Maria 
 

Chiunque tu sia, che nel flusso  
di questo tempo ti accorgi che,  
più che camminare sulla terra, 
stai come ondeggiando  
tra burrasche e tempeste, 
non distogliere gli occhi dallo splendore  
di questa stella, se non vuoi essere sopraffatto 
dalla burrasca!  
Se sei sbattuto dalle onde  
della superbia, dell’ambizione, della calunnia, 

della gelosia, guarda la stella, invoca Maria. 
Se l’ira o l’avarizia, o le lusinghe della carne hanno scosso  
la navicella del tuo animo, guarda Maria. 
Se turbato dalla enormità dei peccati,  
se confuso per l’indegnità della coscienza, cominci ad essere inghiottito 
dal baratro della tristezza e dall’abisso  
della disperazione, pensa a Maria. 
Non si allontani dalla tua bocca e dal tuo cuore, e per ottenere l’aiuto  
della sua preghiera, non dimenticare l’esempio della sua vita. 
Seguendo lei non puoi smarrirti, pregando lei non puoi disperare. 
Se lei ti sorregge non cadi, se lei ti protegge non cedi alla paura, 
se lei ti è propizia raggiungi la mèta. 
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Vento e alito                       Paolo Butta  
 
C’era al principio di tutto. Quando il 
mondo non era ancora tale ma solo nel 
pensiero d’Amore del Creatore (Elohim). 
Fu per mezzo di Lui che la volontà del 
Creatore si espresse e il mondo assunse 
forma reale: tutto prese vita, una realtà 
prima informe e poi dai contorni ben 
definiti e armoniosi. Fu per la sua libertà 
che l’Amore si realizzò e prese a 
manifestarsi in tutto ciò che è bellezza e 
bontà fino al massimo compimento, il 
suo capolavoro uomo (adam) nella sua 
pienezza complementare definita 
maschio (ish) e femmina (isha) (vedi 
Genesi 1, 1-30). «E così avvenne». 
L’Amore gioì per la sua opera vedendo 
«quanto aveva fatto, ed ecco era cosa 
molto buona» (Genesi 1, 31). 
Ecco, cari lettori: non è difficile 
immaginare la vostra perplessità 
davanti alla lettura di queste righe, vi 
capisco. Occorrerebbe essere come 

quei grandi scrittori cristiani, che scrissero le loro opere “in ginocchio”, cioè in 
preghiera e contemplazione adorante. 
Non posso certo definirmi come scrittore, semmai un “dilettante allo sbaraglio” 
citando il sottotitolo di un famoso e gustosissimo programma televisivo che molti 
ricorderanno. Non mi resta che imparare. 
Così, siete voi ad aver capito che qui, leggendo le righe d’esordio del presente 
articoletto, stiamo parlando di una realtà che spesso citiamo facendo il segno 
della croce, lo Spirito Santo. Di Lui forse sappiamo tanto poco al punto che non 
pare abbia molto senso continuare a richiamarlo senza capirne qualcosa. 
Un indizio molto forte di chi sia lo troviamo all’inizio del testo dove si dice che 
Dio Padre non fu da solo nell’opera della creazione: ebbe come cooperatore della 
sua volontà d’Amore lo “Spirito”, in ebraico “ruah”, che si può tradurre come 
“vento”, “alito”, “soffio”, “respiro”. 
Tutto l’Antico Testamento vede la sua presenza, è citato 150 volte, ora come 
alito che crea e da vita, come prima, ora come un vento che passa come e dove 
vuole, diventando potenza di Dio (vedi Salmo 93, qualche volta lo cantiamo a 
Messa) o anche la sua dolce carezza e tenerezza per le creature (bello il Salmo 
111). E’ la potenza di Dio che divide le acque del Mar Rosso e libera il popolo 
dalla schiavitù (vedi Esodo). 
Lo Spirito Santo è il respiro di Dio. «Vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di 
voi uno spirito nuovo» (Ezechiele 36,26). In realtà la traduzione più diretta è: 
“Metterò il mio respiro (ruah) dentro il vostro respiro”. Efficace, direi! 
E’ per opera dello Spirito che i profeti sono chiamati a camminare davanti al 
Signore e a parlare in suo nome. Lo dice bene Geremia: «E il Signore mi disse: 
ti metto le mie parole sulla bocca» (Geremia 1,9). Ne avevano convinzione i 
profeti Elia ed Eliseo «Lo Spirito di Elia si è posato su Eliseo» (2 Re 2,15). Ne fu 

Pentecoste – Marko Rupnik 
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fermamente convinto il grande Isaia: «Lo Spirito del Signore è su di me, perché 
il Signore mi ha consacrato con l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto 
annuncio ai miseri» (Isaia 61,1-3). 
Se qualcuno mi dice di non aver risposto ancora alla domanda sull’identità dello 
Spirito, ha ragione! Possiamo però dire, solo con un po’ di logica ma con grande 
fede, che lo Spirito Santo non è una specie di fantasma o fluido magnetico-
energetico divino. Si affaccia sul cammino dell’uomo con un’identità personale e 
inconfondibile. Il problema evidentemente sta nel fare la sua conoscenza ed 
esperienza. I sacramenti del suo dono, il Battesimo e la Cresima, molti di noi 
l’hanno ricevuto. Non siamo ancora riusciti, però, a metterlo a fuoco, ad averne 
un’immagine più nitida. Il perché sta sicuramente nel fatto che, a differenza del 
Padre misericordioso di cui comprendiamo la realtà di papà infinitamente buono 
e sempre presente, o quella del Figlio con carne e ossa e di straordinaria umanità 
e divinità, lo Spirito Santo non si è fatto vedere e non si fa vedere con i tratti di 
una persona umana. L’unica possibilità di fare la sua conoscenza ed esperienza 
è solo attraverso le grandi opere che ha compiuto e compie, cioè attraverso le 
conseguenze osservabili della sua opera e dolce presenza. 
Ho un piccolo ricordo: alle elementari la maestra, che era anche catechista, ci 
diceva, un giorno, di disegnare soggetti difficili, fra cui proprio il vento. Bettina 
ci superò tutti: sul suo foglio disegnò, se ben ricordo, un coloratissimo aquilone 
che era sollevato e spostato in unica direzione dal vento. Bettina aveva risolto il 
problema: il vento non lo puoi disegnare, però puoi disegnare gli effetti della sua 
presenza e azione. Così è per lo Spirito Santo! 
Che non è qualcosa di vago ma una Persona, la terza Persona della SS. Trinità 
che ha la stessa natura, ma vive e agisce, distinta e unica, con le altre Due. 
E’ per opera dello Spirito Santo che Maria Santissima concepisce suo Figlio Gesù 
di Dio pur essendo e rimanendo vergine. 
Tutta la vita di Gesù è accompagnata dalla presenza dello Spirito Santo, nella 
predicazione e nella guarigione dei malati. Lo presenta Lui stesso in modo chiaro: 
«il Padre vostro celeste darà lo Spirito santo a coloro che glielo chiedono» (Luca 
11,11). Con lo Spirito Santo il Padre resuscita con potenza il Figlio amato. Nel 
contemplare l’immagine della Sacra Sindone, di cui la scienza non riesce a dare 
spiegazioni, abbiamo un segno di questa potenza.  
E’ promesso da Gesù Risorto ai suoi: «Ed io manderò su di voi quello che il Padre 
mio ha promesso» (Luca 24,49). La Chiesa si presenta al mondo nel fuoco della 
Pentecoste e da allora, a iniziare dalla corsa formidabile e gioiosa degli apostoli, 
annuncia la Morte e Resurrezione di Cristo e mai si è stancata di farlo attraverso 
i secoli fino al tempo presente. In particolare in quei luoghi e situazioni di 
persecuzione come nel Medio Oriente di oggi. Nella franchezza con cui il Papa 
denuncia la disumanità di certe ideologie anti-famiglia o la persecuzione dei 
cristiani per la loro fede: la forza dei martiri e la loro vittoria è opera Sua. Che 
una domestica (oggi diciamo “collaboratrice familiare”) povera e umile come Zita 
di Lucca sia una santa quindi oggetto di venerazione dei fedeli, è opera sua. La 
forza di chiedere e ottenere il perdono dei propri peccati nel Sacramento della 
Confessione viene dalla sua azione. Che due comunità storicamente divise (nella 
mentalità più che nella realtà materiale) gettino nel cestino ogni rivalità o 
“ruggine antica” o senso di superiorità, per venirsi incontro, conoscersi un po’ 
meglio e stare insieme in occasioni o iniziative comuni, è perché ascoltano la 
voce dello Spirito Santo, fonte d’unità e di gioia. Se nel mettersi al servizio umile 
e incondizionato si rinuncia a mettere sempre e comunque se stessi davanti, il 
proprio gusto, perché “ci sono io” e fa niente se chi ne ha l’autorità per farlo mi 
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dice che cosa devo fare, allora lì è lo Spirito Santo che parla ed è ascoltato. Come 
crediamo di provare gioia e speranza nell’andare a Messa la domenica con i 
fratelli, lì vivere la liturgia (magari bella e essenziale come l’Ambrosiana) in modo 
non sociale o da salotto ma entrando con tutto noi stessi nella SS. Eucarestia? 
Pregando per tutti? Per aver nel cuore quell’istanza della missione affidataci da 
Cristo Signore stesso invitando qualcuno, parlando di cose del Vangelo, aiutando 
senza se e senza ma e aver l’umiltà di accettare un aiuto? Per realizzare quella 
dimensione di “Chiesa in uscita” verso le “periferie esistenziali e reali" detta dal 
Papa (che poi è il mandato di Gesù stesso)? Vieni Santo Spirito! 
 
 

 

PACCO ALIMENTARE 
Distribuzione pacco alimentare alle famiglie 
assistite: sabato 16 maggio. 
 

SUGGERIMENTI PER LE DONAZIONI DI ALIMENTI: Olio d’oliva -  
Pelati in scatola - Piselli - Fagioli borlotti - Farina -  
 

ORARI DI APERTURA DEI CENTRI CARITAS PARROCCHIALI 
 

 

A Balbiano, il centro è aperto ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 
16.30 - Via Roma 21 (ingresso Casa Divina Provvidenza).  
A Colturano, ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 17.00 - Vicolo della 
chiesa presso l’Oratorio.  

LEZIONI D’ITALIANO PER STRANIERI 
 

BALBIANO: tutti i giovedì, presso Caritas (Casa Divina Provvidenza 
ingresso via Roma 21) dalle 20 alle 21.30 circa; 
COLTURANO: tutti i mercoledì presso Caritas (in oratorio) dalle 14 alle 
15.30 circa.  
 

 
 
 
 
 

 

 

GALLERIA SUPERMERCATO IL GIGANTE – LODI 
VI ASPETTIAMO PER LE NOSTRE OFFERTE 
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L’umiltà dei disperati                      di Marina Corradi 
Dal quotidiano Avvenire del 28 aprile 2015 

 
A oltre 48 ore dal terremoto, ieri sera, le immagini dal Nepal raccontavano 
ancora di uomini seduti sulle rovine della loro casa, impotenti, disperati, 
il volto fra le mani. Sotto a quelle rovine, a Kathmandu e ancora più nei 
villaggi attorno, non raggiunti ancora e isolati, sta un numero non 
calcolabile di dispersi. Almeno seimila, secondo la Caritas nepalese. 
Forse più. Morti, o intrappolati e senza possibilità di salvezza.  
Perché una cosa che si nota scorrendo le foto dal Nepal sul web, è la quasi 
totale assenza di ruspe e mezzi di soccorso: civili e soldati sollevano a 
braccia le travi delle case crollate, strisciano a fatica sotto ai soffitti 
schiantati dei palazzi rasi al suolo. Sembra un terremoto come quelli di 
cento anni fa, in Occidente: quando i soccorsi arrivavano in tempo solo 
per seppellire i morti. 
Il sisma ha colpito un Paese molto povero, dove metà della popolazione 
vive con un dollaro al giorno, e pieno di bambini: sono bambini il 40% dei 
nepalesi, e secondo Unicef almeno un milione di loro vive nella zona 
devastata. Mancano elettricità e acqua potabile, le scosse si susseguono, 
piove, e di notte fa freddo: il rischio, per centinaia di migliaia di piccoli 
scampati, è di morire per strada, in attesa che arrivino gli aiuti. 
I media raccontano ampiamente il dramma degli alpinisti dispersi nel 
gruppo dell’Everest, e l’affannato via vai degli elicotteri, ma nella valle di 
Kathmandu ci sono interi paesi ancora senza soccorsi. Migliaia di case 
crollate, e padri che sanno che i loro figli sono lì sotto, e, forse, vivi; ma 
non c’è nessuna Protezione civile, a tirarli fuori. Un terremoto, come quelli 
di cent’anni fa. Strade inagibili, comunicazioni interrotte, telefoni muti. E 
ha ragione Reinhold Messner a denunciare che non ci sono vittime di serie 
A e di serie B, e che la tragedia più grande non è sull’Everest, ma nei paesi 
delle valli, da cui tutto tace, e nessuno nemmeno chiede aiuto. Il fatto però 
che decine e decine di alpinisti occidentali siano rimasti coinvolti nella 
tragedia del Nepal ha avuto il risultato che se ne parli, da noi, che ce ne 
sia ampia eco sui giornali. Altrimenti, avesse lo stesso sisma colpito un 
Paese dell’Africa profonda, quattromila o seimila morti africani non 
sarebbero bastati per fare accendere i nostri riflettori. 
Anche la macchina dei soccorsi internazionali sembra per il momento 
muoversi a fatica, fra difficoltà logistiche estreme. Le Ong internazionali e 
la Caritas rilanciano appelli su appelli per la popolazione nepalese, e per 
i suoi figli. 
Un Paese giovanissimo, età media vent’ anni (cioè, per ogni quarantenne 
un neonato); e un terremoto che gli si è avventato contro dagli abissi, 
come se le vette del tetto del mondo si fossero scrollate di dosso, giganti 
infastiditi, gli uomini. 
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Vertiginose quelle cime, e altrettanto enorme il boato dagli inferi, 
racconta sgomento chi c’era. Sui sismografi della regione sono rimasti i 
tracciati di quegli interminabili secondi: gli aghi impazziti hanno preso a 
disegnare il sussultare violento del suolo – come se la terra, sotto, si fosse 
rivoltata. Il gigante, la spaventevole forza della natura, si è abbattuto su un 
popolo povero e per quasi metà di bambini.  
Il grido che sale da Kathmandu chiede aiuto a noi, gente del mondo ricco 
e invecchiato, e chiede di fare in fretta: occorre salvare almeno chi non è 
rimasto sotto le macerie, occorre proteggere i figli dal freddo. «La sfida 
più grossa sono i soccorsi – ha ammesso un alto funzionario nepalese – 
esortiamo i Paesi stranieri a fornirci materiali e team medici, siamo 
davvero disperati». Siamo davvero disperati. 
 Non è frequente che una richiesta di soccorso sia espressa in maniera così 
umile: come da un popolo in ginocchio, a mani nude contro un gigante. Il 
grido che si leva dal popolo di Kathmandu, sembra la voce stessa di un 
bambino. 
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UN MESE IN CLIC 
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Continua anche nel mese di maggio 

LA MERENDA IN ORATORIO!!! 
Il martedì a Colturano, il giovedì a Balbiano. 

Quando scendi dal pulmino non 
fuggire a casa…in Oratorio c’è una 
deliziosa merenda che ti aspetta! 
Potremo anche giocare 
insieme…liberiiiii dopo lo stressss 
della scuola! Grazie a tutte le 

mamme che si sono rese disponibili per le merende!!  
Siete fantastiche!! 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
di ALAMPI ANTONINO – Cell:  335 6746710 
info@medusalegno.it – www.medusalegno.it 
 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
• Serramenti in pvc, legno, alluminio 
• Porte d’interni, blindate 
• Zanzariere e inferriate 
• Si eseguono lavori di falegnameria 

 

 
Clemente Roberto & C. 

 

SANITARI   
RISCALDAMENTI   

CONDIZIONAMENTO  
 

02 36546864     
 Cell:  338 9818474 

 

SABATO 9 MAGGIO A COLTURANO 
MAMMA …CHE FESTA!! 

 Pranzo… e non solo per festeggiare tutte 
le mamme. 
 Prenotazione entro giovedi 7 maggio 

mailto:info@medusalegno.it
http://www.medusalegno.it
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24 maggio 1915                         Paolo Butta  
 

Qualcuno avrà riconosciuto la data del titolo. 
Aiuta nel ricordo una famosa canzone di guerra 
ancora oggi nota, la “Leggenda del Piave” che 
inizia con la data del 24 maggio, appunto. Fu un 
lunedi: in questo giorno  l’Italia entra in guerra 
con gli imperi centrali europei, entra nella Prima 
Guerra Mondiale. Ad oggi, quindi, sono passati 
cent’anni dall’inizio “italiano” di quella che si 
dimostrerà una delle più grandi tragedie della 
storia mondiale perché si risolse con una 
bilancio di morti impressionante: gli italiani 
deceduti, militari e civili, furono più di un 
milione e duecentomila. Non c’è stata famiglia 
che non venne toccata da questa tragedia. Nella 
mia si conta il prozio Francesco, fratello del 
nonno, che fu dato per disperso e mai più 
ritrovato dopo la sanguinosa battaglia di S. 
Marco dell’agosto 1917. Entrambi i miei nonni 
combatterono, uno da soldato semplice, 
Giovanni, fratello di Francesco disperso e l’altro 
da capitano, il nonno Pietro, che fu mutilato di 
una gamba. C’è il ricordo anche di un altro 
prozio morto di influenza spagnola (tragedia 
nella tragedia di quegli anni) e sepolto in una 

fossa comune. E’ dato per certo che il nostro bisnonno Antonio, per la perdita di 
due figli, morì nel 1926 di crepacuore: non s’era mai più sollevato dal lutto e 
dolore immenso per la perdita di due figli causa guerra. 
Vicende simili sono raccontate ancora oggi nei ricordi di molte nostre famiglie. 
Qui a Colturano abbiamo fresca memoria di recenti campi-scuola parrocchiali a 
Vermiglio dove i ragazzi visitarono luoghi della Prima Guerra, là in Trentino, 
trincee e forti austriaci come il Zaccarana. C’è una lapide che ricorda i caduti 
Colturanesi. Allora, ha ancora senso ricordare quella data? La risposta è sì ma 
non per la retorica interventistica e nazionalistica che fu causa di cecità ai 
governanti dell’epoca quando decisero di spedire centinaia di migliaia di poveri 
diavoli in trincee fangose dotandoli di scarponi di cartone (sulle Dolomiti si 
vedono ancora, come sulle Tofane). Non si giustifica certo per un sbandierato 
motivo di occasione per determinare un’unità d’Italia mai compiuta dai tempi del 
Risorgimento (e direi neanche oggi, ammettiamolo!). Sappiamo che mai e poi 
mai l’unità di un Paese può essere imposta, specie se l’idea nacque da forti 
interessi economici di nazioni straniere. Davanti a milioni di morti non c’è ragione 
politica, nazionalistica, ideologica, sociologica che tenga. Diciamolo chiaro. Per 
noi il no alla guerra nasce dal comandamento di Dio del “non uccidere”. Allora il 
ricordo nasce per un monito da lasciare alle generazioni di oggi e che verranno: 
l’uomo è superiore all’ideologia, ad ogni ideologia di destra o sinistra che sia. La 
sua vita vale di più della “patria”, dei “sistemi economici”, della “ragion di stato”, 
dell’ “orgoglio nazionale”. Su tutto, la voce umile e forte del papa Benedetto XV 
che, quasi tenuto in isolamento in Vaticano, nell’agosto 1917 implorava i 
governanti europei a far cessare quell’orrore, proponendo anche soluzioni 
politiche dignitose, dicendo: «Nel presentarle pertanto a Voi, che reggete in 
questa tragica ora le sorti dei popoli belligeranti, siamo animati dalla cara e soave 
speranza di vederle accettate e di giungere così quanto prima alla cessazione di 
questa lotta tremenda, la quale, ogni giorno più, apparisce inutile strage». Mi 
sembra più che mai attuale.  
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CAROLINA CIGOGNINI, MADRINA DI GUERRA 

 

Vincere la pigrizia e andare a Melegnano. Fatto. Venerdì 24 aprile nella 
Sala delle Battaglie del Castello Mediceo di Melegnano è stata ricordata 
una piccola storia di guerra e d’amore che un pochino riguarda anche noi 
visto che la protagonista ha vissuto a Colturano ed ha fatto la bidella molti 
anni fa, prima che diventasse bidella mia nonna Maria e poi mia mamma 
Giuseppina. La signora Elvira Bianchi Bellomi ha saputo intrecciare la 
storia di Carolina e di Arduino con gli eventi di quegli anni raccontando ed 
evidenziando soprattutto il ruolo della figura femminile. Le donne, a 
dispetto della loro condizione che le vedeva in quegli anni molto ai margini 
della società (ancora non avevano diritto di votare), si trasformarono in 
solide rocce su cui si appoggiarono per anni le famiglie, ma non solo, in 
assenza delle figure maschili impegnate in guerra. Anche alle donne, loro 
malgrado, toccò combattere una guerra non meno logorante e faticosa. 
Carolina Cigognini, madrina di guerra. Cosa vuol dire? La nostra Carolina, 
di umili origini, a servizio presso una famiglia di Melegnano, fa parte delle 
signore e signorine che al tempo della prima guerra mondiale sono 
incaricate di intrattenere rapporti epistolari con i soldati impegnati sui vari 
fronti per confortarli, incoraggiarli, tenere alto il morale e far loro sentire 
un po’ meno pesante la lontananza dalla famiglia. Carolina scrive e una 
delle sue lettere finirà al sergente del reparto zappatori Arduino Croce (le 
madrine non sapevano mai subito a chi sarebbero state recapitate le 
lettere). Arduino, prima timidamente e poi con più coraggio, dichiara il 
suo desiderio di conoscerla e di avere una sua fotografia.  
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La storia di Carolina e 
Arduino è raccontata con 
molti aneddoti ed episodi 
di vita familiare che la 
signora Elvira ha raccolto 
direttamente da Carolina, 
membro della sua famiglia 
e che quarant’anni fa 
consegnò a lei le lettere 
del sergente. E’ stata 
davvero una bella storia 

raccontata con amore, scandita dalla lettura delle lettere di Arduino, 
documentata e ritmata al punto giusto così che l’ora è trascorsa in un 
attimo, sospesa sul filo delle missive di Arduino, sulle sue domande, sui 
baci solo intuiti all’inizio, sospesi tra la punteggiatura, fino all’amore 
dichiarato per la sua Lina e ai baci alla fine mandati senza pudore alla sua 
amata. Carolina e Arduino non si incontrarono mai. Lei rimase sempre 
fedele al suo sergente che l’adorava “più di una Madonna”. 

 

 
 

 
 

Ringraziamo Padre Enrico Aiolfi per gli auguri che ci ha fatto pervenire in 
occasione della Santa Pasqua. Ecco la parte conclusiva:  
“Ebbene, parliamo al Signore…perché Egli ci ascolta! A tutti i più cordiali 
saluti.                                                                   Vs Aff.mo P. Enrico  
 

Grazie Padre Enrico, ti ricordiamo sempre e ti aspettiamo a trovarci! 
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SOSTEGNO ECONOMICO ALLA CHIESA CATTOLICA 

Domenica 3 maggio 2015 la CEI ha invitato tutte le 
parrocchie d’Italia a sensibilizzare i fedeli sulla necessità 
di firmare per la scelta dell’8 x mille a favore 

della Chiesa Cattolica.  
E’ importante ricordare alcune cose fondamentali: 

 
1) Ognuno ha la possibilità di firmare per destinare l’8xmille alla chiesa 

cattolica ed i fedeli devono sentirsi in dovere di compiere questo semplice 
atto; 

2) La firma non comporta nessun pagamento, nessuna tassa 
aggiuntiva, serve solo ad indicare che si desidera destinare l’8 x 
mille delle tasse alla Chiesa Cattolica; 

3) Ci rivolgiamo soprattutto a chi non ha l’obbligo di fare la 
dichiarazione dei redditi perché è necessario che anche loro firmino per 
indicare la loro scelta; Si precisa inoltre che, anche coloro che, a causa 
della esiguità dei redditi, non pagano niente di IRPEF, possono 
esercitare la propria scelta firmando il modulo. 

4) In ogni parrocchia sono disponibili fogli illustrativi dove è spiegato 
come fare; inoltre sono a disposizione i referenti parrocchiali per 
le informazioni necessarie; 

Se non avete l’obbligo o la necessità di fare la dichiarazione dei redditi (modello 730 
o unico) ma desiderate esprimere la vostra scelta a favore della chiesa cattolica 
rivolgetevi al parroco o agli incaricati parrocchiali i quali sono in grado di aiutarvi a 
operare questa scelta. Non è necessario recarsi in Posta o all’INPS a ritirare il 
modello CU, la scelta si può fare lo stesso. 
(Estratto dal testo ricevuto dal referente vicariale del sovvenire della diocesi di Lodi) 
 
 
 

RICORDIAMO CHE E’ ANCHE POSSIBILE FIRMARE 
PER DESTINARE IL 5XMILLE DELLA PROPRIA IRPEF  
PER LE ATTIVITÀ SOCIALI DEL COMUNE DI 
RESIDENZA. Basta firmare nell’apposita 
casella della sezione dedicata al 5xmille.  
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L’ angolo di fra Cipolla 
 

Alleluja fratelli e sorelle carissimi! Siamo ancora nella 
piena gioia di Cristo Risorto! Qualche giorno fa il mio caro 
confratello fra Giustino, al termine della recita dei vespri 
cantati in latino, venne in cucina per chiedermi se, nel 
programma di mensa comune, fossero contemplati gli 
asparagi. Aveva sentito da fra Candido, il nostro speziale, 
che mangiare asparagi poteva far molto bene per i 
reumatismi che lo affliggevano come pure qualche monaco 
più anziano. Detto, fatto! Tra l’altro è la stagione giusta.. 
In latino asparago fa Asparagus officinalis. E’ una pianta 
d’origine mediorientale dove si trova tuttora allo stato 
spontaneo e oggi è coltivato un po’ dappertutto nel mondo. 
Il nome è di origine persiana: asparag significa infatti 
“germoglio”. I Romani antichi ne andavano letteralmente 

ghiotti: alcuni loro imperatori disponevano spedizioni marittime apposite per 
raccoglierli. E’ una pianta erbacea perenne dotata di un rizoma (fusto 
modificato) strisciante detto zampa e di una parte aerea che si riforma a 
primavera: dalle zampe originano dei grossi fusti carnosi chiamati turioni con 
una parte terminale chiamata testa. Essi sono la parte che si mangia. La parte 
aerea può raggiungere i due metri d’altezza in coltivazione; la raccolta, tuttavia, 
avviene quando il fusto non è troppo indurito. Ne esistono parecchie varietà che 
si differenziano per l’aspetto, soprattutto il colore ma tutte hanno la stessa 
composizione: l’asparago contiene acqua (94 %), protidi (2,8 %) e glucidi (2,8 %). 
Sono assenti i grassi o lipidi mentre è discreto il contenuto vitaminico (vit. 
A,B,B2,C). Quindi il valore calorico è molto basso. Tra i componenti protidici è da 
ricordare l’ asparagina che è un noto aminoacido dall’odore forte conferito alle 
urine. Allora, cari fratelli, come li preparo gli asparagi a Giustino e confratelli? 
Senz’altro alla parmigiana, cioè facendoli saltare in padella dopo la bollitura, 
semplicemente con burro o burro e parmigiano o grana padano. Aggiungiamoci 
anche l’uovo al tegamino! Mi diceva fra Jasmin del monastero di Aix-En-Provence 
che loro gli asparagi li mangiano con delle salsette particolari come la 
vinaigrette, ma possono essere usati anche per risotti, vellutate, zuppe. Non 
dimentichiamo le sue belle proprietà: dei reumatismi di fra Giustino ho detto. 
Ma è anche noto, l’asparago, per le sue ottime proprietà depurative 
(disintossica!) e diuretiche. Rimuove, infatti, l’acqua nel tessuto adiposo 
contribuendo a ridurre la cellulite (attenzione, però, per chi ha problemi di 
calcoli per cui non va molto bene per ora). Infine pare dimostrata la sua azione 
antidepressiva, cioè fa bene all’umore! Evviva! 
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Intenzioni delle Sante Messe..  
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero ancora qualche giorno.. 
cfr. calendario liturgico) per la celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2015. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto. 
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Secondo le possibilità di ciascuno!!! 
Come ci ha ricordato Papa FRANCESCO.. se uno "non ci arriva" si farà lo stesso! ma 
se uno può di più è chiamato a dare di più!! Indicativa è la quota di Euro 12,50 di cui 
Euro 10 andranno al sacerdote celebrante e Euro 2,50 resteranno per le necessità 
parrocchiali. 
 

domenica 24 maggio sarà ospite nelle nostre Comunità con un 
sacerdote che ci racconterà dei nostri fratelli cristiani 
perseguitati!! Sarà occasione per pregare per loro e per 
raccogliere fondi a sostegno..  
 
 

 
 

Sul blog sono ampiamente documentate tutte le iniziative, anche quelle 
che per ragioni di spazio non abbiamo potuto inserire. 

https://quartacampana.wordpress.com/  

https://quartacampana.wordpress.com/
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CALENDARIO LITURGICO 
 

MAGGIO BALBIANO COLTURANO 
11 lunedì 17,00 Messa  

secondo intenzione offerente 
 

12 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Rebustini, Boccalari 

13 mercoledì 
B.V. Maria di Fatima  

 17,00 Messa 
def. Pietro e Anna  

14 giovedì 
ASCENSIONE  

 

20,30 Messa  
secondo intenzione offerente 

 

15 venerdì La Messa è sospesa  

16 sabato 
 

20,30 Messa  
def. famiglia Quinzanini 

18,30 Messa def. Pia, 
Nicolò, Anita e Antonino  

17 domenica 
DOPO L'ASCENSIONE 

 

9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa  
def. Guzzeloni, Del Corno 

18 lunedì 17,00 Messa  
def. Erminia e Luigi 

 

19 martedì   20,30 Messa 
def. Rocco, Luigi, Giuseppe 

20 mercoledì  17,00 Messa  
def. Luigi 

21 giovedì  20,30 Messa 
def. famiglia Minoia 

 

22 venerdì  
Santa Rita da Cascia  

17,00 Messa 
def. famiglia Faccioli, Caon 

 

23 sabato    

La Messa delle ore 20,30  
è sospesa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Lina e Giovanni 
24 domenica 
PENTECOSTE 

 

9,45 Messa  
 

11,15 Messa pro popolo 

25 lunedì 
San Dionigi vescovo 

 

17,00 Messa 
 

26 martedì 
San Filippo Neri 

 20,30 Messa 
def. Ambrogio e Teodora  
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27 mercoledì 
 

 17,00 Messa  
Legato famiglia Meschini 

28 giovedì 
 

20,30 Messa  
def. Ferdinando e Carolina 

 
 

29 venerdì 
Santi Sisinio, Martirio, 
Alessandro e Virgilio 

20,30 Messa  
def. Ferdinando e Carolina 
presso la Madonnina delle Rogge 

 

 

30 sabato 
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Grazzani Enrico 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Aristide e Stefana 
31 domenica 
SANTISSIMA TRINITÀ  

 

9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa  
def. Armando e Giustina 

GIUGNO   

1 lunedì 
San Giustino martire 

 

17,00 Messa 
20,45 Adorazione 

Eucaristica e Benedizione 
2 martedì  

Ore 15,30  
Ora di guardia  

del Rosario perpetuo 

20,30 Messa 
secondo intenzione offerente 
Adorazione Eucaristica  

e Benedizione 
3 mercoledì 
San Carlo Lwanga martire 

20,45 Adorazione 
Eucaristica e Benedizione 

17,00 Messa 
def. Tina e famiglia Nalti 

4 giovedì 
SS. CORPO E SANGUE 
DI CRISTO 

20,30 Messa 
def. Cividini  

Pietro e Teresa 
Adorazione Eucaristica  

e Benedizione 

 

5 venerdì 
San Bonifacio martire 

17,00 Messa  
def. Luigi 

 

 

6 sabato 16,00 Adorazione 
Eucaristica e Benedizione 

 

20,30 Messa  
def. famiglia Rebuscini 

17,30 Adorazione, Vespri 
18,30 Messa  

def. famiglia Rho 
e Benedizione 

8 domenica 
II DOPO PENTECOSTE 

 

La Messa delle ore 9,45  
è sospesa 

10,30 Messa pro popolo e 
processione  

del Corpus Domini 
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CORPUS DOMINI 
Nella prima settimana di giugno la Liturgia ci 
farà celebrare la SOLENNITÀ DEL CORPUS 

DOMINI. Vivremo questa festa della 
presenza di Dio in mezzo al suo popolo nel 
Corpo e nel Sangue del suo Figlio Gesù con 
due gesti che la tradizione della Chiesa ci 
consegna: l'Adorazione e la Processione.  
Nell'Adorazione sosteremo silenziosi alla 
presenza dell'Eucarestia solennemente 
esposta sull'altare e aiutati dalla Parola di 
Dio intesseremo con Lui un dialogo "cor ad cor 
loquitur" da cuore a cuore... Nella 
Processione, che quest'anno per entrambe le Comunità vivremo a Colturano, 
porteremo Gesù Eucarestia per le vie del nostro paese. Non gli faremo "fare un 
giretto" ma lo porteremo là dove la nostra vita si gioca ordinariamente: per la 
strada, nei pressi delle nostre case, in mezzo alle nostre cose.. Lui è il Dio con noi e 
vuole entrare nel nostro quotidiano vivere. Noi siamo cristiani, non solo figli di uomini 
ma figli di Dio che portano appresso alle loro parole, ai loro gesti il Cristo, ne hanno, 
ne vivono gli stessi sentimenti (cfr. Fil 2,5). Di seguito il programma.. Vi attendo 
numerosi!!! 
 

Lunedì 1giugno 20,45 Adorazione Eucaristica a COLTURANO 
Martedì 2 giugno 20,30 Messa, Adorazione Eucaristica a COLTURANO 

Mercoledì 3 giugno 20,45 Adorazione Eucaristica a BALBIANO 
Giovedì 4 giugno 

CORPUS DOMINI 

 

20,30 Messa, Adorazione Eucaristica a BALBIANO 
 

Sabato 6 giugno 
16,00 Adorazione Eucaristica a BALBIANO 
17,30 Adorazione, Vespri e Messa a COLTURANO 

 
Domenica 7 giugno 

 

10,30 Messa e processione del Corpus Domini a 
COLTURANO via Rinascimento, via Vittorio 
Emanuele, via Colombara, via Gramsci e conclusione 
nella piazzetta di via Giovanni XXIII. 

 
Chiediamo a tutte le famiglie che abitano nelle vie itinerario della 
processione di rendere festoso il passaggio mettendo: decorazioni, ghirlande, 
fiori.. un segno.. sulle cancellate e alle finestre. Un piccolo modo per dire al 
Signore che siamo felici che lui passa davanti alla nostra casa.. Grazie! 
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
11 Maggio 
Lunedì 

Ore 21 Gruppo biblico - VANGELO SECONDO MATTEO (Balbiano) 
Ore 21,15 Catechesi adolescenti/giovani  

Gruppo Samuele (Balbiano) 
13 Maggio 
Mercoledì 

Ore 21,15 a Balbiano 
Incontro organizzativo per il Grest  
per giovani e adulti desiderosi di dare una mano..  

14 Maggio 
Giovedì 

 

Ore 21,15 Redazione de La Quarta campana (Balbiano) 

dal 15 al 17 Maggio Pellegrinaggio parrocchiale ad ASSISI-CASCIA 
17 Maggio 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi  
gruppi Noè, Etser, Marta, Giuditta 

20 Maggio 
Mercoledì 

 

Ore 18 Incontro gruppo Dopo-Cresima (Balbiano) 

21 Maggio 
Giovedì 

 

dopo la recita del Rosario gruppo Catechisti (Balbiano) 

23 Maggio 
Sabato 

 

Ore 11,30 gruppo Chierichetti (Balbiano) 

24 Maggio 
Domenica 

Ore 15 Catechesi ragazzi  
gruppi Noè, Ester, Marta, Giuditta 

25 Maggio 
Lunedì 

Ore 21,15 Catechesi adolescenti/giovani  
Gruppo Samuele (Balbiano) 

26 Maggio 
Martedì 

 

dopo la recita del Rosario gruppo Lettori (Colturano) 
27 Maggio 
Mercoledì 

 

Ore 17,30 gruppo Chierichetti (Colturano) 

28 Maggio 
Giovedì 

 

dopo la recita del Rosario gruppo Lettori (Balbiano) 

29 Maggio 
Venerdì 

Chiusura del mese mariano 
Ore 20,30 ritrovo in piazza a Balbiano, processionalmente 

recita del Rosario, Messa presso la Madonnina delle Rogge 
31 Maggio 
Domenica 

CHIUSURA ANNO CATECHISTICO 
seguirà volantino dettagliato.. 

da lunedì a giovedì GIORNATE EUCARISTICHE (cfr. pagina dedicata) 
7 Giugno 
Domenica 

PROCESSIONE DEL CORPUS DOMINI 
(cfr. pagina dedicata) 
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da lunedì 15 giugno  
a venerdì 3 luglio  

per i ragazzi/e delle 
elementari e delle medie..  
tre settimane per vestire di 
divertimento, gioia e amicizia 
l'inizio dell'estate!!!  
dalla fine di maggio sarà 
possibile ritirare in parrocchia 
il modulo d'iscrizione.. 

 Oratorio Balbiano Oratorio Colturano 
Lunedì Giornata di chiusura 
Martedì Chiuso dalle 16 alle 18 
Mercoledì Chiuso dalle 16 alle 18 
Giovedì dalle 16 alle 18 Chiuso 
Venerdì dalle 16 alle 18 Chiuso 
Sabato dalle 16 alle 18,30 dalle 16 alle 18,30 
Domenica dalle 16 alle 18,30 dalle 15 alle 18,30 

incontro organizzativo per il GREST 
mercoledì 13 maggio ore 21,15 

dopo il Rosario!! ci troveremo in Oratorio a BALBIANO con il gruppo degli 

adolescenti e giovani  per iniziare a pensare al grest.. chiediamo la 

disponibilità anche di qualche adulto che volentieri ci darebbero una 
mano..  per giochi, laboratori, uscite, pranzo, merenda.. già fin d'ora 
grazie!!! abbiamo bisogno di te!!! ti aspettiamoooo!!! 
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RENDICONTO ECONOMICO (GENNAIO/APRILE)  
 

parrocchia di Sant'Antonino in Colturano 
 

 
parrocchia di San Giacomo in Balbiano 

 

Entrate Uscite 
Offerte alle Messe 2.608,00 Formazione e sussidi 203,85 
Offerte straordinarie 1.505,00 Remunerazione parroco 120,00 
Messe da celebrare 897,50 Messe celebrate 475,00 
Carità del Vescovo  70,00 Carità del Vescovo  70,00 
Giornata per la Terra santa 40,00 Giornata per la Terra santa 40,00 
Culto (Battesimi, Funerali)  470,00 Quota vicariale 25,00 
Classe 1940 30,00 Gadget Quaresima ragazzi  110,00 
Festa della famiglia 200,00 Spettacolo festa famiglia 50,00 
Cena Festa del Papà 385,00 Fotocopiatrice, cancelleria 193,08 
Uovo di Pasqua 235,00 Regalie Prima Confessione 123,27 
Offerta fiori 70,00 Fiori 80,00 
Mangio anch'io  
(iniziativa Caritas di Quaresima) 

300,00 Mangio anch'io  
(iniziativa Caritas di Quaresima) 

300,00 

Entrate Uscite 
Offerte alle Messe 2.565,00 Culto (fiori, candele..) 290,00 
Offerte straordinarie 885,00 Remunerazione parroco 160,00 
Messe da celebrare  295,00 Messe celebrate 545,00 
Carità del Vescovo 90,00 Carità del Vescovo 90,00 
Giornata per la Terra santa 60,00 Giornata per la Terra santa 60,00 
Culto (Funerale) 50,00 Quota vicariale 25,00 
Pranzo dell'Epifania 854,00 Spese Pranzo dell'Epifania 507,59 
Sottoscrizione a premi  211,00 Spese premi 35,60 
Grigliata 722,00 Spese Grigliata 408,50 
Sottoscrizione a premi 124,00 Utenze 1.880,68 
Abbonamenti Quarta campana 140,00 Stampa Quarta campana 330,00 
  VOLPI campane  

(intervento motore 3^ campana) 
610,00 

  Regalie 135,00 
  Fotocopiatrice, cancelleria  160,00 
  Oneri bancari 36,29 
  TARI 2014 212,00 
  Curia (Bilancio, Fondo clero..)  367,97 
Totale entrate 5.996,00 Totale uscite 5.853,63 
  Saldo al 31.12.2014 5.582,55 
  Saldo corrente 5.724,92 
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Gruppo Ricamo 190,00 Regalie 190,00 
Gruppo Rosario perpetuo 100,00 Utenze 1.905,45 
Buona stampa  300,00 Buona stampa 1.051,24 
Abbonamenti Quarta campana 120,00 Stampa Quarta campana 330,00 
  Elettricista e vetraio 65,00 
  Muratore  

(Impermeabilizzazione campanile) 
480,00 

  Potatura piante 500,00 
  TARI 2014 517,00 
  Oneri bancari 36,29 
  Curia (Bilancio, Bollettino, Fondo 

clero..) 
354,20 

Totale entrate 7.520,50 Totale uscite 7.219,38 
  Saldo al 31.12.2014 6.161,26 
  Saldo corrente 6.462,38 

 

LAVORI IN PARROCCHIA.. 
● A BALBIANO  abbiamo potato le piante in 
Oratorio, con l'aiuto di Fernando e dei suoi validi 
assistenti (i tas e scriv.. che ringraziamo!!) sono 
state ridimensionate le porte e successivamente 
fissate dal Carlassara, ora attendono di essere 
tinteggiate come pure i pali dei fari!! Dopo l'estate 
procederemo con la sistemazione del campo per 

risolvere l'inconveniente del suo continuo allagamento ad ogni temporale. In 
Chiesa, dato per asciugato ogni residuo dal tetto, stiamo valutando di intervenire 
per il restauro del dipinto rovinato e delle varie decorazioni compromesse a 
causa delle infiltrazioni!! Sarebbe mio desiderio dare una collocazione non così 
provvisoria alla Madonna del Rosario e a San Giacomo! Siamo in fase di studio.. 
della soluzione più bella! 
    

● A COLTURANO lavori di consolidamento del muro di cinta zona campo da 
calcio lato provinciale, in certi punti il muro non c'era neanche più!! Creazione 
di uno spazio dietro la chiesa per il ricovero degli attrezzi e del pulmino onde 
procedere ad una armonizzazione degli esterni dell'oratorio in vista del 
restauro della facciata della Chiesa. Lavori svolti tutti dai nostri volontari 
(Ernesto, Artemio, Pino, Teresio) che ringraziamo, con l'aiuto prezioso dato dalla 
ditta EMAS di Colturano che si è resa sensibile alle nostre necessità. Sul restauro 
della facciata della Chiesa abbiamo iniziato le fasi di studio previo progetto 
d'intervento da presentare alla Sovrintendenza.  
 

Grazie a quanti si rendono disponibili con il loro servizio volontario e con 
il lavoro manuale. A quanti vorranno venirci ad aiutare.. vi aspettiamo!! 
Abbiamo bisogno del vostro aiuto.. Grazie!!! 



32 La Quarta Campana n. 266, Maggio 2015 

 

Parrocchia Sant’ Antonino in Colturano 
Parrocchia San Giacomo in Balbiano 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

Pomeriggio in musica all'oratorio! 

Domenica 7 giugno alle ore 17  
presso il salone dell'Oratorio di Balbiano 

 si terrà un saggio di pianoforte e chitarra con 
bambini e ragazzi di Balbiano e paesi limitrofi 

a cura della prof.ssa Chiara Maria Rossi. 
Vi aspettiamo! 

 
 
 


